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32, per un somestreit. lira 16, 





essere bombardati, e quelli degli altri quartieri e- 
gualmente minacciati prendono dellamisure per salvarsi 


lire. 
fetto Esce tutti i giorni, accettati Ì festivi — Costa per un anno anteci] 
per un trimastro it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del a 
Mteg- mo da aggiungersi lo spose postali — 1 pagamenti si ricovono 10lo all'Ufficio del Gioragie di Udine in Cara Tal- 
NERO ° 
ro ol 4 e 45 di ogni mese si accettano ab- 
nno (bnamenti al Giornale, ma non par meno di 


ih trimestre, 6 sempre versa pagamento 20- 
tia- {{}dcipato. Si pregane perciò gli associati mo- 
ont. l'fgsi, e tutti quelli che sono in arretrato per 
ca- l'igserzioni d' avvisi od altro, a saldare al più 
presto i loro debiti, poichè la sottoscritta 
(ivo assolutamente regolare i propri conti. 
pic L’ AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 
pmi ini 
IL GIORNALE DI UDINE — 
pubblicherà tra giorai 


una prima serie 
È 


di 
SCHIZZI UMORISTICI DI UN VETERANO 


i cui titoli sono i seguenti: 


are 


ma- 





Quietismo ed agitazione. 
IL Libertà e responsabilità. 
rte Il. Tirannia del volgare sull’ eletto. 
IN. N mestiere doi malcontenti. | » 
VW. 1 ritornelli della stampa. 
NI, Una nuova polizia. 
eta... VII. Petrefatti e putrefatti sociali. 
- VIIL Caste e persone. 
TX. Za menzogna. . 
X. Primi clementi di democrazia. 
ul ET 
"E UDINE, 49 APRILE 





‘Le notizie di Parigi e di Versailles. presentano 
oggi la massima confusione. Mentre si dice che i 
“Tappresentanti d’ Inghilterra, d’ Italia @ d’ America 
a Vers; 
in armistizio, le ostilità hanno ripréso una’ straor= 
{Mliparia energia. Chi vinca o per lo meno chi faccia 
‘migori perdite, non, si sa. Dall'una parte ev dall’al- 

i [{/tra si continua ad, attribuirsi il vantiggio delle 0- 

‘porazioni eseguite. Si afferma da. un lato. che î re- 

‘golari hanno ‘scacciato gl’ insorti dal bosco di Colom- 

i lo. loro subire gravi perdite'e minacciando 

quale si dice che ‘debba, essere abbab- 













gio dagli ‘insorti; dall’ altro “si' asserisce che 
ombrowski continua ‘ad svvanzarsi e che la ‘brecdia 
. (f ‘fatta nel forte Valeriano & già molto consiidbrevole. 
. || \gvidente che adesso si combatte simultatidamente su 
o | diversi punti. Da Poînt du Jour e dal Trocadero 
) {| si cannopeggiatio le batterie di Versailles ‘è dalla porta 
| *Maillot si ‘canuoneggia Cotitbevois: che: risponde; ma 
fil punto' più contrastato 8Neuilly, il cui possesso'è 
sal ‘disputato asshi vivamente dalle due'parti. Dombrow- 
=erc:-ski difatti concentra colà tutte le ‘sue forze. Sì con- 
«ferma frattanto che venne fatta allà Comune Y' inti- 
‘ mazione di arrendertì.!» > . 
i. |" Ta'quanto sil’ iriterno di Parigi, le ‘condizioni vi si 
| fanno, sempre più deplorabili, Secondo un dispaccio 
Ha Versailles; gli approvvigionatori rifiutano di vet- 
_\ ibi le città, ‘non già' per “un divieto “del Go- 
verno dell'Assemblea, Mi pertò temono di dover 
subire: delle requisizidhi. Gli sbitanti del quaitiera 
di Valrigard attentond:da un momento all’ altro di 
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0°" DISCORSO DEL COMM. IMBRIANI 


ci AI apertura dell'Esposizione in- 
i ternazionale marittima in Na- 











nzì 


«i pol, ì 
vani fl Operrim fastigia spectantur, lutent 
i di fundamenta — Quint, Int, Or. P. 
io; É 

a Autezze Reali 
ato 1 Italia si è rîmessa in via; ed è l'antica via 


li che ha ripreso, la via solenne del lavoro onnigeno 
Ul ‘per coi si manifesta la vocazione efficace 6 la: po- 
‘enza interiore e sovrana di un popolo. E questo 
io ‘èla debbe agli ordini liberi, ond' è retta eil ‘alla 
csi -Riptegrata unità sua. A prescinder dal travaglio dei. 
° "P efà media, il movimento della civiltà itilica fu 
SÌ? ‘sospeso dal servaggio cha per meglio ‘di tre sacoli 
ato ‘ha pesato su di noi: l'inerzia ‘e i ozio italiano, 
‘frutto di servaggio interoo e di dominazione stra- 
oro viera, successero all’ altività ed energia nativa delia 
‘i nostra stirpe, o divennero acerbo motto della nò- 
NO. stra divisa. La servitù dimezza l’uomo, cantò il 
— poeta; essa lo nega, afferma il filosofo, Fummo pa- 





illes. si adoperano per ottenere prontamente . 





da una sorto simile. È molto perciò cha nelle elezioni 
mubici pal, di dorenica, vi sieno stati alcuni. Cir- 
condari ovo il candidato riuscì eletto. Ls' elezioni 
medes me sono considerate come uno scacco per la 
Comune, la quale  frattsato contiona - a pubblicare 
Decreti e ad eloggero Commissioni, fra cui unt 
Commissione «di guerra le’ coi sentenze capitali 
sarannò sottoposte alla sanzione della Commissione 
esecutiva. In tutto questo scompiglio, il Afot d'ordre 
vien fuori anche lui. coll’ anvanziare che. si sono 
intavolate trattative ufticiose per un accomodamento 
amichevole. Non sappiamo s3 alluda alle trattative 
accennate più sopra. di alcuni rappressatanti esteri 
presso il Governo dell’Asserblea, To quanto ai pris- 
siani essi continuano a rimanere passivi, essendosi da 
Varsaillos smentito che abbiamo minacciato d’inter- 
venire. ‘e . 
Se vogliat prestar fede ad no telegramma da 
Lilla alla Neue Freie Presse, 1° esercito francese 
dell’ occidente, composto di, prigionieri venuti dalla. 
Germania, 6 che, sotto gli ordini dei generale Du- 
crot,-è in marcia sopra Parigi, sarebbe fortemente 
sospetto di tendenza imperialiste. Tale notizia, alla 
quele non si deve accordar cieca fede, basta per 
far travedere a quel foglio viennese, che fu sempre 
uno dei giornali più avversi a Napoleone III, un 
complotto bonspartista bello ed ordito. «Ducfot; dice 
il citato giornale, è un ambizioso, &:3e gli riesce 
di entrare ia Parigi e di ripristinare l’ ordine dopo 
aver sparso’ fiumi di sangue, gli sarà” facile di far 
nascere un pronunciamento in favore ‘di Chiselburst» 
‘Ed il foglioaustriaco trova maggior ragione di te- 
mere un complotto bonapaptista dall’ esser stata 
' sparsa fa voce di una malattia dall’ ex-imperatore, 
che esso creda’inventita ad arte per. coptire viem- 
ineglio il vero "complo.to. Si dicè che. - le “malattie 
dei diplomatici hanno sempre qualche'causa politica. 
D'ora in poi si dovrà dire la stessa vosa” déi ‘prin- 
cipi esautorati. iù i quer . 
La Morgen-post:di:Nienna si preoccupa dell’ at- 
teggiamento ostile. che la Russia tiene verso la mo- 
. nerchia ausiro-angherase-cAd onta, dice; dei cam- 
biamenti ,che ‘ hanno subito |’ Europa e }P Austria 
stessa, la Russia c’è rimasta sempre e costante- 
mente ostile implacabiltente.. Gli avvenimenti, di 
. Gallizia hanno svegliato i suoi sospetti, Un futile 
, pretesto, un compromesso. colla Gallizia, potrebbe 
far maturare: i progetti di conquista, della Russia.In 
questi ultimi tempi |’ Austria .5" è certamente con- 
dotfa;con moltà modestia; ha tutfo accettato colla 
|. più calma rassegnazione, Ciò nullameno vyol farsi 
. un castis belli all’ Aystria, che il suo gayerno, osì 
dire soltanto. di aver riportato un qualche go’ di 
successo, alla Conferenza di Londra. La debolezza 
dell’ Europa non ha fatto’ altro se non che incorsg- 
(giare la Russia, la quale vuol profittare della situa- 
zione per far valere le sue antiche pretensioni. Non 
è possibile determinare con qualche precisione,.l’ e- 
poca della prossima guerra. Può correre ancora 
del tempo, prima che la Russia snudi la spada. Ma 
è pur, invano che l’ Austria solleciterebbo |’ amicizia 
della Russia, Guardiamoci, alieno, dalle illusioni che 
ci tornarono. così fatali nel 4866.» 


Per la via dì Berlino-ci. giunge notizia d'uo fatto 
avvenuto nel campo diplomatico che riguarda la 


| Prussia ‘è l’ Inghilterra, ed ha del misterioso) Lord 


Lofuus'‘ambasciatore inglesò a -Berlino.-avrabbe chie- 
: 

ghi ai nestri fulgidi soli, alla: nostre fragorase acca- 
demie, alle orgie disciplinate de’ canti, de’ suoni, 
de’ balli, ed a tutta l’.ebbrezza di uoa vita ordi- 
mata, meccanica «ed artificiale: il che pure si addi- 
mandò senno ed ordinamento civile e fu tenuto do- 
cumento di vita:di: nazione. Ma per verità era morte 
di popolo; e peggio cha morte, era vergogna. Non- 
pertanto viveva. latente vel: cuor della nazione uD 
frammento di coscienza: antica Alfins con la libertà 
torna il calto- de’ nobili - in:enti, torna i’ agitazione 
civile idel lavoro, tornano le:sue potenti manifasta- 
zioni e tutto ciò ch’ è la forma.naturale e spontanea 
dello spirito -umano.: L’ Italia ‘oggi si rimette in via 
“dopo la secolare ‘sosta, perchè è ‘libera; e perchè è 
libera, lavora. La storia serberà la memoria dell’ozio 
innaturale della gente nostra; d’ oggi innanzi fare- 
mo la statistica del nostro lavoro; codesta è la sto- 
ria dell’ avvenire. 

:° La ‘storia dell’ officina. è del. telaio non è la storia 
dell’‘ignavi,. .come fu creduto: appo no, ma èla 
storia. de’ forti. L’ iodustria, il traffico vivono di 


' libertà; e.per ‘ mantenerci liberi è mestieri affar- 


marci forti, Il rigoglio dell’ attività interiore del 
* cittadino si. magifesta per necessità di associazione 
‘logica nel: mondo esterno ‘e ribocca a un modo e 
“8° incarna nell’ opera, sia stringendo .il maaubro di 
“un propulsore, sia spianando la carabina: P è una 
‘unica Attività, ‘che ha: una. unica causa che si divide 


Giovedì (20 Aprile 1871 







































QUOTIDIANO 


legno ; per gli altri Stati fun numiero arretrato cont. 20 — Lé insérzioni nella-quarta pagina cont. 25. 
‘non affrencate, nò sfrastittiscono maripseritti. Per gliannunci giudiziarii esiate un contratto 


sto al suo governo. d' essera sollevato dal posto che 
occupa, rion avendo dietro raplicata domanda potuto 
ottencre un’ udienza dal cancelliere. Il Tagblat ilfa- 
stra tale notizia coll’ osservazione, che Lord Loftus 


ha per moglie una francese, 6 che |’ ambasciatore, 


stesso non sì fosse distinto nell’ ultima guerra pelle 
suo simpatie per la Germania. Se questo sia l’unico, 
motivo del rifiuto da parte di Bismarck di ricevere 
il rappresentarito della Granbrettigna, o se vi*sieno 
- della altre cause’ di natura più politica che perso 
nale, non mabclierà di venire a galla tra breve. 

Relativamente alla questione deli’ autonomia ‘ del 
*Tretitino, il corrispondente vietinese dell’Osserdatore 
‘ Triestino dice cite quel ministero'non si può dife che 

si opponga ad .ulia separazione completa, nè ché vi 
I aderisca del tutto, Una separazione amministrativa fra 
‘Innsbruck. 6 Trento esiste già di fatto, perch@ in 
- quest ultima città risiede no consigliere aulico, il 
quala amministra: +' distretti del: Trentino e può, 
‘quando occorre, riferi direttamente al ministero in 
Nienna, essendo-difatti, per il vantaggio dell’ ammi- 
‘ nistrazione, investito ‘di poteri :come un preside di 
provincia. Résterebbe la ‘divisione: della Dieta: Se. il 
- Vorarlberg, - piccolo paese e congiunto al Tirolo, ha 
wuna:Diata per sè, perchè non può averla il Trenti- 
no? Ma su questa questione, ripetà il ‘citato corrîspon= 
detite, il Governo non si è' ancora pronunciato in 
- nessin senso. . . A È 

E° arcivescoro di Monaco ha scomunicalo Déllin- 
ger. It telegrafo ‘sî prende la cura'di darcene oggi 

i La ‘cosa eta da: prevedersi, perché i’ cleri- 
_fion sanno che dire, scomunicano; resta 
adéssò a''védersi quali ‘saranno gli effetti di questa 
eroica decisione dell’ arcivescovo.’ Notiamo frattanto 
che il Vatertanid, diatio clericalò di ‘Monaco, cousi- 
s glia È arcitescovo'a scomunicara anche il;Re se con- 
finua a ‘sostenere Dbllinger, Il consiglio è eccellente e 
* merita di venire seguito, - 

‘P. 8, Gli ultimi dispacci ci-annunzigno che le 
‘trappe ‘di Versailles hanno occupato’ Asuiéres e 
“che lombrowski è gravemente ferito, . © 















La Nuova Stampa Libera di Vienna pubblica una 
lettera: indirizzata ‘dal prete Luigi Auton all’Episco- 
‘ pato austriaco ‘tedesco. 

In essa, dopo aver accennato che colla scorta di 
fatti storici e documenti non. aveva mai potuto cre- 
dere che un Concilio tenuto a Roma sotto l’inflaenza 
diretta del papa e della compagnia di Gasù dovesse 
essere libero ed-autonomo, dice: 

«Il’risnitato- del Concilio ha provato in modo non 
dubbio la rettitudine delle mie previsioni. Il Concilio 
del Vaticano ha proclamato come dogma l’ infallibilità 
del pipa e nessuno meglio delle SS.VV. RR. che 
faceste parto: della opposizione, può dire della pres- 
sione-terribile che pesava sul Concilio. ; 

I! Concilio ia Vaticano non fu e non è nò libero, 
nè indipendente, nè autonomo, nè, taato’ meno, 
ecumenico, 6 ove elleno, revereudissimi signori, lo 
predichino coma organo dello spirito del Signore — 
non farebbero che predicare una eresia; 6 questa 
tanto più pericolosa inquantochè elleno non’ evita- 
ranno un istante a valersi di tutti i mezzi di pres- 
sione che stanno a disposizione di loro per costringere 
il elero è il popolo a piegarsi e ad accettare le 
conclusioni di quel Sinodo : ’ eresia innestata’ alla 
lortura.! ° 

E contro questo iaaudito terrorismo e contro 


nella forma e .si ricongiunge. nel fine, È mestieri 
farsi salvo il diritto del lavoro e il suo esarcizio 
con la-tibertà, e far salva la libertà con-le armi. 
Tale è la sapienza delle armi messe a guardia ra- 
zionale della libertà interna ed esterna dei popoli. 
Così sorge la coscienza della patria, così sorge lo 
Stato, 

La gente che pregia il lavoro, pregia sovrana- 
mente la libertà. ed è disposta a difendersela ungui- 
bus et rostro; per ispiaoar bene il facile e irattar 
la scure del guastatora essa ha già preparata ed 
incallita la mano col martello del fabbro e col for- 
nello di fusione. 

La società moderna, ricca de’ dolori e delle in- 
dagini del passato, si elabora e si trasforma acqui- 
stando coscienza più determinata e quiadi più ra- 
monslo degl’ intenti umani: e delle forze della. vita 
per raggiungerli. La metafora rovina il mondo para- 
gonando l’ umanità ali’ individuo con pedantesca 
esattezza. L’ umanità si svolge 8 si fortifica nel suo 
cammino e non ipfiacchisce per vecchiezza, perchè 
la esperienza è forza, perchè le generazioni miglio- 
rano succedendosi a si trasmettono un patrimonio 
che fra gli strazi del mistero e del dolora aumenta 
sempre. & sa ta moralità cresce con la scienza, il 
cuora umano deve per provvidenza di ‘fati migliorare 
con l'intelletto, laonde: non ci ha calcolo-più falso 
che quello del malvagio e deli’ iguorante, Lasciamo 


"Tini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sotiale:N. 143 rosso. I pino TU numero 16) 


N. 98 















rato cosi 1.10, 
on si ricevono lettere 


speciale; 





cent. 28 por linca — 














questa indegna ci 
| Chjesa, Jero io. or: 
credere che lè SS 
ella 









































‘,2_PROYI 
| digoità alta 
-.nuovo ' scisma, el grembò dell 
i. ciò? Esse, che pur doyrebb 
lo fanno . nascere, 
. vanno;a poco a 
Si. guardino, 
penetrato nella Jar: 
Viera, chie dico, per tuîte...le. pa 





Esso c'è pur troppo ed agita il 
| -popolo, separa 'le'comi 
. vanque.' il; disordine; - 


selero, . di 





‘dovgngque la!: 








Attraversa tuita la: chiesa, .'. 


punto il «nuovo dogma. quello che èompii 
siffatta separazione, sc.: oa. ce 


. La, liberazione: dello. spirito, : 





nente. tendenza che traspare da . tutta 
popolo tedesco, Sono soltanto i bigot 
possono inginocchiarsi dinnanzi «all 
«città della. Lupa: Ma quale:sarà il des 
È della ‘chiesa: cattolica? ‘ Già-dappertutto: si 
l’ opposizione contrò iRoma. :Già:mille =volgino 
+ terga«alla. Chiesa sfigurata!;dalla ‘muova «séuolgissaltri 
mille - li. seguiranno, poichè = a.forra di érroteb o 
insensati dogmi psi. gettà .ilvinondo .;im:braccio'.dlla 











- fede «cristian 







|. lica, ma ben anche: 


scussione’ sul* 

f.za-pubblica;= - da hi aura 
L'on. ‘Risponi Pietro -ha ‘proposto un’ inchiesta 

parlamentare sulle condizioni! delle! Romagnie. i 5 
Il progetto. di: legge : fa combattuto ‘dal‘d 
Trombetta. e. difeso ‘dal Ministro dall’înterad;: 12. 
* Si afferma che 1’ on. «Lanza non sia? JontatitWallo 
accettar la. proposta dell’ on. Rasponi; ‘però ‘dicesi 
Ri 












che egli vorrebbe che della inchiesta! fossa"! — 
cata. la Giùnta che ‘dovrà, riferire» sul’ progaltoidi 
legge. - “sti (azione) 

Ù 1 





3 s $ 
— Al Senato è incomin la ..discussì del 
progetto di legge sulla esazione delle imposte di- 
rotte..-Ne furono approvati. 32 articoli: senza tindar- 
te modificazioni allo. schema già'vatato: dalla:Camera. 
Parlò contro il progetto:‘il: senatote; Pernìti. 
+. Gli rispose con ‘molto vigore..1”.ot CambrayDigoy, 
che è il relatore ‘deli’ Ufficio tentrale.:?. 
Credesi che nella seduta d’ ‘oggi?’ intier 
di legge potrà essere approvato, senza -rinì 
« Camera. | - " du 
Sarebbe. tempo. che:.ja esazione del 
fosse regolata, in: Italia da «una.sola legge: 
Sono ‘molti ;i. Senatori iscritti:sul: progetto 
per le guarentigie. cha de: a en. 


2 CTRRZIEIIZIII IZ CITI SERRE 


a Giuseppe «de Maistre ed al. Visconti::di-Bonall 
cedeste dottrine che erano così retrive, come‘la.po- 
litica della ‘Santa | Allesnza :.che .le ingeneraraite se 
ne faceva puntello per etarnare con la sopraffazione 
‘0 Je superchierie de’ pochi‘pastori lo stato :fèrinor e 
_bestiale de’ vulghi umani. DA 

L'officina ‘dunque vuole la: pace, ma 'vnole:h:un 
tempo la libertà ed è parata a combattere: parssere 
barsi la Jibertà. La libertà è armata no «mor 
di guerra, ma per istudio, per. necesgit: rvamor 
schietto di pace. Quiadi derivò Ja formola» sociale 
si vis. pacem, para libertatem; fortagla. che: pareri 
voluzionmiria al popolo grasso del privilegio,::Ora 
codesta formola era solo anticipata; epperò. ‘ardita, 
ma siffatti ardimenti. non sono .cha Ja faccia; prima 
nel: periado di prova.di agni vero umano, 










#s6gao 
Tosalla 
























‘attività nazionali terrene per:raggiungere:i fini della 
natura. razionale degli::uomini; : e non: consegue il 
suo scopo se non fondando.1a.Jibarià, -«elemento” ra. 
zionale* anch'esso; e non fonda, da ultimo la libertà 
se pon garubtaadola con le armi: proprie che: costi 
tuiscono un ierzo.e supremo fattoro logico. É la 
forza normalizzata : e messa al serrizio. sacrosanto 
della ragiona, Quindi forza, Hbertà,. pace; 
‘sono la: forma, -tetcagona della socialità’. a‘non:aî 
possono -dissociarle; fe» scomporle senza: :dissoivare 
ad ua:tempo Za personalità singolà a scataporte 


























à igide il 
‘séinide “le-famiglie* Do- 
iscordiali La 
i. mostruosa} «benchè nén' interamente; aperta fenditura, 


Elleno; venerabilissimi: ‘ignoti, mon!'ivogliono: la 
sepasazione della Chiesa dallo: Stato. Ma isarà ap- 





Società dal.igiogo spiritrialo:di Roma «3 già: perina- 
istorià del 
‘omani ;: dhe 
infallibile ‘nella 
tina, ;finale. 
olléva ; > 


puda incredalità o nobis uccide=Ia, sola.fede :catto- 








e :, Par. P Epropa: 0” 
dei mondo: dove’ non si è manifestato lo.sfistna 
dopo la infelice dogmatizzazione della infallibilità ? 





progetto di-legge::relativo alla Bicuraz: . 


a D N La: scienza - 
nella paca sceroe l'attuazione concorde: di tutte Jo * 














Parlerk contro in nome degli interessi cattolici il 
senatore Castagnetto: contro dal punto di vista dei 
principj liberali, i senatori Masio, Villamarina e 
Siotto=Piptor, . we 

Molti senatori sono iscritti in merito, e fra que- 
sti notiamo gli on. Bonacci, Chiesi, Vigliani, Mena- 
brea, Cambrsy Digoy. 

La discussione, per quello che si prevode, oocu= 
perà vario sedute del Senato. {ld.) 


, = La Commissione per provvedimenti finanziarii 
si è raccolta anche oggi, e vi intervenne l’on. Mi- 
nistro delle finanze. Nulla si è ‘però finora concluso: 
la Commissione si radunerà di nuovo domani, e di 
. “© nuovo interverrà nel suo -seno Ì’-on, Sella, 
ga RETE II (Diritto) 
— Oggi è atata sparsa la notizia, che pur si ri- 
©’ poteva alla Camera, essere sorta in un recente Con- 
siglio di ministri la quistione se non si avesse a 
? proporre al Parlamento una legge per prorogare il 
termine ‘del Siaporta della sede del governo-a Roma. 
‘. Siamo in grado di assicurare ‘che mai non fu sol- 
“ilevata questa :quistione; e che tutti i ministri sono 
* concordì nel mantenerà ferma la legga votata. 
.l Resta a ‘deliberare se ‘contemporaneamente al 
‘trasporto della sede del governo, al 30 giugno prose 
sinto; isi-abbia pure ‘ radunare il Parlamento, quan- 
«d’abco:i lavori di Montecitorio:'"e del Palazzo Ma- 
‘dama non-siano del tutto terminati è malgrado la 
stagione estiva, ed ‘è forse la voce corsa di questa 
°° quistione laquale il’ roînistero deve risolvere, che 
“ ha dato origine all'altra, del-tutto falsa, che il tra- 
— sferilonio* non si:doveise compiere nel giorno sta- 


* (Opinione) 









































































:Riomaa. Scrivono da Roma al Pic, G. di Napoli: 
sl VLi'. protesta, del. proposito Dòllinger ha trovato 
.,12pì eco nella ‘più scettica’ delle città italiane, Roma. 

già conosciuto che . dai ‘professori - della Sa- 
«ipienza fu. mandato -un. indirizzo di adesione 
--al ‘teologo di -Monato. E si badi che ‘gli at- 
© tuali ’-professoti, ameno quattrò 0 cinque. per. ogoi 
fecoltà, sono quelli stessi che insegnavano prima 
1i’dbl 20 :.settembre ; cattolici a tutta prova, sino a 
«tIinnegare -per-.i;convincimenti religiosi i risultati 
i.ella ‘scienza ;:ma d° una fede non ‘operativa fino a 
ri, ona fede:che rimaneva credenza senza divenir 
i sentimento, e tento ineno. passione. se 
Ma iy° cha di meglio. e di ‘non saputo. Anshe tra 
clera romano ‘si .vai:deliteando’. un partito ‘antin- 
a finora non ‘sì è manifestato, gli è che 
“tomo antorevolé, che :.sia romano, e 
del. quale! non» fiossa ‘niettersi ‘indubbio la sincerità 
1 de” sentimeriti «battolici, È ‘per: questo che non-ha 
«fatto adesione, finotà,:al Dollinger éd ‘hanno risposto 
col: più assoluto. silenzio' all’ appalto del padre. Gia- 
cinto. Esso insomma vuole apparire non come una 
. conseguenza del moto germanico, ma come un fatto 
spontaneo del clero latino. 
Finora la cosa è solamente in embrione, e può, 
quindi, abortire. Io però posso assicurarvi che di- 
«tinti prelati romani vi. stanno attorno perché rie- 
. 808, e fra essi potrei nominarvi, se vi fossi autoriz- 
zato, uno il cui nome non giungerebbée nuovo a” 
«cultori del diritto ecclesiastico, Egli è ‘un canònico 
della, bagilica; di. S. Pietro» ! 
: AK progetto ‘ha trovato. gli animi meglio disposti, 
sopratutto; frs. gli ordini monast'ci minori. -; -*: 
i» 'Quali;che siena .le conseguenza di questo moto, 
. quanta ..Ja :profondità . e 1° estensione sua, un carat- 
» fore non gli si può disconoscere:. ch’ esso, cioè, è 
ii P'effatto d'un. sentimento religioso. Non v' ha, io 
quelli..che vi partecipano, dell’ ostilità, contro la 
Chiese, ma la coscienza de’ pericoli che la minac- 





















* ciano per. opera dei suoi rettori. 
«* Al dono offerto al Papa-da alcune sig. romane fece 
. seguito un.dono délle Sigoore forestiere, consistente 
. in un baldacchino: da servire allo stesso scopo del 
-.tappetto. dalle Signore romane. Fra le donatrici fi- 
gara la infanta di Portogallo. Esco la chiusa della 
+ risposta ‘di: Pio- IX. ‘all’ indirizzo delle signore 
+domatrici: i 0... 
1 < E poichè queste dame che mi fanno coròna 
‘Appartengono a. diverse nazioni ed anche ‘alla Fran-: 
cia, le invito ‘a. ‘pregare per questa cattolica eillu- 
< stro mazione, la:quale. trovasi orà immersa nella de-' 
solazione e nel lutto; a pregare particolarmente per: 
ETTI III IA 
Ja: sostania intima delia  comipage morale! del 
« mondo... i Rn ri E 
Hl-dritto privato, ‘il ‘dritto’ pubblico interno ed: 
“esterno riposano: ormai scientificamente su questi 
principiî, che sono ‘divenuti una conquista ‘della 
Scienza; © dall’oniversità faranno il logico. passaggio ' 
- nelle applicazioni’ civili ; vitae non scholge docémus 
- 06 discimus.: Ro Soi ela DA si 
La solennità di ‘oggi, Altezza Reali, ‘ricorda a noi 
tatto questo; .e rivela i' fondamenti. di.un ‘nuovo 
fatto, che.i popoli atano ‘di conoscersi da presso e! 
«quasi faccia a-faccià nelle’ loro alscrità industriali; 
è cessata l'invidia e con essa i raricori ed. è nata 
Ja gara ‘comune 0 la ‘benevolenza del lavoro. Chi 
nov. iscorge «il cammino ‘immenso che ha dovuto. 
percorrere lo spirito umano per venire al risuitato 
‘presente ? Le ‘esportazioni: internazionali delle indu- 
strie imianifestano un alto grado di' progresso morale: 
© la gara del‘ meglio, gara di' ingegni, di. officiue, di 
«affetti, è sostituita al militarismo, :‘all’invidia ed al- 
Tavidità, che prima offuscavano è parturbivano il 
concetto dell’ottimo!mercatante, Codesto concetto da 
siffitti elementi ‘addiettivi-ed. estranei rimase per 
lungo corso. di:età violato ed offeso, ma:-sostanzial- 
meniîo non fa .- potuto canaturar mai. Ricordiamo, 0 
«signori; ché il lavoro ‘solo dette origine 6 mossa al 
estro municipio italico del medio evo: quel: muni- 
cipipche era: pretta cougregazione di mercanti e 


A 


sla 


ed 


ed 





liano, che doveva presentare il tanto discusso Me- 
moriale, Esso porta il titolo: Memoriale dei rappre 
sentanti delle Città e dei Comuni del Tirolo italiano 
per impetrare È’ autonomia del proprio paese, 0 con- |. 
tiene esposti e illustrati quei desiderj, cha sì rife- 
riscono all’ antonomia con ‘una propria amministra» 
| zione e-una propria Dieta. Ò 1a 


esprimere cotesti \desiderj, vi si esprime anche la 
opinione « che il conseguimento di questo scopo 
dipende dall’ iniziativa, che il Governo voglia pren- 
dere, nella sicura persuasione che la concessione di 
una completa autonomia provinciale é un bisogno e 
un guadagno per il paese stesso, non meno che per 
la intiera. monarchia. » 


forte e;inconcussa che quando Vostra Maestà nella 
sua: sapienza .0 benevolenza per tutti i popoli, che 
appartengono al grande Impero. austriaco, volesse 
prendere ia, matura considerazione la presente istan- 
‘ za e accordarejla protezione della parola imperiale. » 


riale, che, dopo brevi parole, ‘fa ricevuto da S; M. 
e tosto letto. L’ imperatore rispose con voce alta e 
inteltigibile da tutti che, par quanto in Ini stava, 
egli voleva. dar soddisfazione ai giusti desiderj del 
paesé; per ‘lo.che.‘ordinerebba chei desiderj fattigli 
conoscere. nei memoriale, |’ esistenza dei «nali. rico- 
nosceva 6 apprezzava,. venissero, a norma delle vi- 
genti leggi, presi in considerazione. 


manifesto nel suo giornale il Mot d’ ordre « sulla 
Chiesa ed i suoi tesori » 
“requisizioni a Nétro Dame. Egli dice che non solo 
non :sconfessa:} appoggio dato a queste requisizioni, 
ma so egli avesse conoscenza di ‘qualunque altro 
tesoro appartenente al clero, lo vorrebbe indicare 
. alla. Comune, 


Cristo, essendo nato in una stalla, il solo tesoro 
che Notre Dame deva 
paglia. 


ragione. che essi hanno origine dalla generosità di 
«coloro a cui Ja Chiesa «ha promesso il paradiso; 6 


dei beni in proprietà è dichiarata una frode da 
«tutti i codici, 


= Ar: NIZZA 


- d’industriali, e sorgeva desideroso di libertà a com- 
“ battere il feudo. ed il castello rappresentante la forza 
« messa .al' servizio del privilegio. della conquista, del- 
-Pozio, L’itopero e il barone rimanevano adontati ed 
-Offesi. dell’ardimento: di questo valgo latino, che ve- 
niva riacquistando - per virtù-jntrinseca e nativa la 
coscienza di sè dopo la secolare ed ignobile prepo- 
«lenza patita, ‘6 chiuso fra mura turrite si manife= 
«stava nell’opera intelligente del lavoro ed osava ar- 
marsi a schermo della sua libertà, del suo Javoro, 
«della sua famiglia. Ua ente nuovo appariva cha pre- 
‘tendeva dirsi legittimo, a fronte dell’ ente legale 


‘col suo | carroccio distinguere tra due voci lunga- 
mento e malamente: confuse la legittimità e la ie- 
‘galità degli‘istituti sociali. L'ente muovo era il la- 
tino, erà il: servo, ‘era il passibile di travagli e di 
angaris, ‘che rammentava il suv vecchio organamento 
del collegio e‘ della. scola de’ ‘mercatori, a voleva 
tornare a -quella vita, e non poteva durar più ai 
soprasi. de’ catafratti. e chiomati cavalieri discesi 
dall’Alpi: ‘a ‘disertar lé'suo pianure. La storia del 
mercatante che -si riscuote è la pagina illustre d’I- 
talia, perciocchè il mercatante famatore del Comune 


‘cittadino’ dell'età del nostro risorgimento. Landolfo 
seniore ‘celebrato: cronachista di quell'età descrive 
esplicitamente l'atteggiamento - nuovo del mercatante 


la sua Capitale, che se talvolta fu il centro di molti 
mali, ora è faita segno dei più sevari castighî. — 

« Ah? preghiamo sì per la Francia ; ma preghia= 
mo altresì: per |’ Europa 6 per tutta la umana fa- 
miglia, affinchè Iddio muova i cuori, è apra a tutti 
gli occhi della mente par vedera il baratro che si 
spalanca avanti i Joro piedi, dando furza ai traviati 
per prender diverso cammino. 

« Ilo letto ieri un giornale cha esce qui io Ro- 
ma, e che chiaman moderato, ho letto, dissi, con 
orrore come si desidera, da chi sorivo un certo ar- 
ticolo, che resti a Parigi la vittoria a favore dei 
comunisti, 7 

« Ma, lasciamo i cechi 6 i conduitori dei cachi, 
e, accelerando col desiderio @ colla preghiera i mo- 
menti della Divina Misericordia, riceviamo adesso 
come caparra di quella Benedizione che dovrà im- 
partirsi dal Vicario di Gesù Cristo, sedente sulla 
Loggia Vaticana, riceviamo, dissi, quella Bsnedizione, 
‘che Dio stesso in questo momento comparte a voi 
colla mano del suo indegno Vicario.» 
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Austria. La presentazione del Memoriale dai 
Trentinì all’ Imperatore d’ Austria viene così da- 
scritta da un corrispondente di Trento della nuova 
Presse: È 

Nel palszzo della Luogotenenza S. M. fu ricevata 
dal Corpo delli ufiiciali e. da tutte le Autorità, la 
cui presentazione avvenne tosto dopo. 

Poi venne la volta delle deputazioni avamesse 
all’: udienza, e io prima linea comparve, guidata dal 
Podestà di Trento, la Deputazione-gigante composta 
di rappresentanti di tutti i. Comuni del Tirolo ita- 


tualità. 


Svolgendo i motivi che indussero il paese ad 


Ni 3731, . 


« E questa ‘persuasione non potrebbe ‘diventare 


oggetti ai 


_ giorno .per oggi. 


Questo è in complesso, il contenuto. del. memo» 


murs 


Francia, Il sigror Henri de, Rochefort ha un 


riferentesi alle recenti 


«Nostra eterna credenza, ‘egli dice, è che Gesù 
possedere, è un fardello di 


* Quanto ai .beni della Chiesa noi non esitiamo 
dichiararli: proprietà nazionale, per la semplice 


promessa: di immaginari compensi per ottenere 


illegittimo: ed intendeva co’ suoi operai è 


giurati, 


la libertà. 


affermatore armato delle sue libertà fu l’unico 








‘“SIORNALE ‘DI. UDINE 





« La vostra borsa o | inferno — tale è oggi il 
programma del clero cattolico — e sicenme la na- 
ziono francese non crete più nell’ inferno, è nalu- 
rale che in caso di bisogno riprenda fa sua borse. » 


— La Nation francaise, giornale chasi pubblica 
a Limoges, ha dai dintorni dì Parigi; 

Le donne dei comoni di Colombes e d' Argeoteuil 
andarono a irovare i prussiani cha occupano) San- 


possibili. To" questi ultimi gisroî afcune guardie n2- 
zionali impadronitesi di alcuni nomini, li incorpora» 
er forza nei loro battaglioni, fucilanione 
altri che ai rifiutarono di abbandonare i loro villaggi. 
Le disgraziata donne non han trovato aliro mezzo 
per arrestare queste feroci scorrerie, che l’invocare 
i prussiani, Conseguentemeate un corpo di 6,000 
bavaresi e prussiani ha dovoto ieri mattina lasciare 
Sannois per occupare Argenteuil e Colombes, 


Prussla, Scrivono da Berlino al Corr.di Mil.: 
Il danno a noi arrecato dai disordini di Parigi è 
grandissimo, Senza parlare delle perdite dell’ indu- 
stria, prodotte dall’ incertezza della situazione, .vi 
dirò soltanto che il priacipe Bismark ha chiesto nel 





o 
FATTI VARII 


Municipio di Udine 


-,_ La seduta del Consiglio verrà ripresa nel giorno 
+24 corr. alle ore 40 antim. per trattare, oltre agli 
Loggotti posti all’‘ordine del giorno per la seduta 
segreta, il seguente oggetto in sedata pubblica: 
Sul. ristauro del, Palazzo Municipale = modo 
..economico, di provvedervi — ed eventuale  conce»- 
sione dello, stesso ad uso del Casino; iodi sopre gil 
N. 48 646 che erano ali’ ordine dei 


* Udine 19 aprile 4874. 
Hl f. £. di gSindaco 
è» Ai pr PramprRo 


© La:Società enologica. — Sig. Diret- 
fore — Che abbia proprio ad esser vero ‘cha in 
Friuli nulla sî‘possa fare quando si richiede di unire 
un carlo numero' di ‘persone per un vantaggio co- 
“mune? Che'Ja' associazione non abbia mii da attec- 
chire tra-nòi,? Che sia più facile qui l’unirsi contro 
qualchedutio, o per frivolezze, anzichè per ‘il comu- 
‘ne interesse? Quale zolfo sarà buono per questa 
crittogama dell’ individualismo repellente, che non 
lascia mai giungere a termine nessuna utile imipresa? 

Questo ho udito domandarsi da’ più d'uno, ve- 
dendo che, malgrado tutta la preparazione dolla S3- 
cietà agraria, malgrado ‘il generoso incoraggiamento del 
Consiglio provinciale, che soscrisse per cencinquanta 
azionî, la Societa enologica non potè ancora gian- 
gere alle mille richieste dal suo statuto per poter 
cominciare Ja propria attività, 

Mancano forse gli-esempi dei precursori, che di- 
mezzarono a noi la fatica del preparare? No di 
certo; poichè, a tacere di molte altre società enolo- 
giche, le quali sorsero in molte parti, abbiamo vi- 
cino l’ esempio della Società enologica trentina, la 
quale esiste, cred’io, da sei anni, ed in questo tem» 
po ha fatto conoscere e smerciato i suci vici in 
Iulia e fuori con lode e vantaggio. Abbiamo poi 
vicinissima quella di Conegliano, la quale diede 


CRIPTATI TRI IAT OE AIIP 


lombardo, che tesseva, trafficava 0 combatteva ad 
up tempo. Landolfo notava che mercatanta e citta» 
dino eran voci sinonime, equipollenti e convertibili 
a quei di di resurrezione italica, e che. la pugoa 
- contro il dominio de’ valvassori maggiori e. minori, 
rappresentanti della prepotenza forestiera e signo- 
rile, derivava dal proposito ne’ vinti di riconquistare 
la libertà antica: combattevano pro liberate acqui- 
renda quam olim parentes amiserant. 

Il mercataote allora congregò i vinti e generò la 
libertà civile; ed oggi tornata nella gran famiglia 
italiana la libertà, infonde dal canto suo alle indu- 
strie ed ai commerci il nuovo ed efficace-alito di 
vita, 6 ricrea e feconda nel vasto o puro suo am- 
biente queste portentose e spontanee manifestazioni 
dell’ attività industriale convenuto da terre lontane 
per accogliere il verdetto remuneratorio de’ loro 


Ma l’Italia costituita io uoità e in Liberi ordini 
sente quel che deve, Altezze Reali, alla Casa vostra: 
© da quella ripete i onesto decoro di queste lotte 
industriali fatte possibili e sincere con la unità è 


Ne” tre secoli di serraggio che precedettero la i sorata sulla nobile Francia, la quale, dopo la loli 
costituzione del nuovo Stato italico, quattro soli cen- 
ni avemmo d’impazienza nazionala contro i fore- 
atieri che <i calcavano i ialloni sul collo, a li dob- 
biamo ai vostri antenati, Carlo Emaauele I, Vitto». 





ERE CITA ST e ; 






























































grende riputazione a' suoi vini fatti gestare, giuti 


caro 6 smeroîaro nello fiero di vini ora venute (2%) r 
‘moda, Manca forsg |’ interesse a dera si nostri vi 
qualità commerciali è notorietà ? Tutt'altro: poict, ll 


{nuti devono riconoscare, che questo è uno dei pia 
dotti: essenziali del nostro paese, o che una vor 
restituito alla ana antico impartsnza, può trovar 
Spaccio proficuo 0 vasto al «li fuori. O forso ga 


d 3 U c'è ora proprio l'opportunità ? Chi mai può pen. " 
nois. Pazzo per terrore, piaagendo, esso implorarono | sarlo? Anzi l'opportunità c' è, interna ed estera; è 
la loro protezione contro i fedorati chs commetto» | ara che si rifinno a nuovole pinotaggioni 0 cha Ii {; 
no, a lor detto, tutte le esszioni e la. crudzità | può; fare. una coltivaziono metodica ed una fabbr a 


È zione dei vini per | uso del commercio, 0 chis: fi 
d'altra perte tutti migliorano, tutti s* occupano di ; 
Questo, e si va lavorando «per accrescare gli spaniii 
dei vini itsliani al di fuori, è ne-si sprono lo pont: 
allo smercio tanto al rord, come al sud, all ovest 
ed all’ést. Forse non offre il Friuli: materia bu 
trattabile per il commercio alquanto vasto dei vi 

Taw'sltrd 1. Il Friali,! tanto! nella ‘parte oricntale; 














come nella. centrale 0 :nella':occidentale, ha: «plagli s 
_ fato apposta. par Ja produzione di. ottimi al 
da tavola, Sb da Sicilia dà ivi r 
della siatora' del Marsala, so la'‘Toscama” ed'‘il Pie" { 
Monté produconò vidi” svariati por'l’usò' della tavoli 1, 
il Friuli! 3 fatto anzi''per cotmpstere’ coniquesti:' i pi 





suo ‘esserizo:eraio celebrate uba: valta; ed avevin:li m 






























aRTaRiA e OT j- | acquistato nomi;specifici, Ora. sì ;;piantano:-vigael!!" ng 
sn dl ip no dor cda di, 120 mi | ciao cm vive 
guerra :, fino al primo aprile esse ammontano a più OTT Di TUO, e Saline Sal fuori}; ac 
486 412 milioni di talleri. 1 francesi contribuireno | ‘AÎ Pà89, ‘fino a tanto:che la produzione ad il com | S; 
al coprimento di questa somma colla contribuzione mercio non consacrino nell’ uso generale. certi. pi! pi 
di Parigi, 200 milioni di franchi — 44 milioni è | ® nof: li fuccianò cosdscerò :’dovaniue: pi € quell ce 
3,4 di talteri, Bismarck ha detto, ch’ egli spara che che valgono, coi loro carasteri permanenti, I consu. 8! 
non occorra tutta intera la somma chiesta; e che so | 1°"t0rì di fuori, se si da Joro, poniamo, il refos qi 

- ne servirà nel caso soltanto che i francesi non pa- il pignolo, Sl piccoli, il‘ribolta; il ‘cividin, il ramani; de 
gissoro, a tempo debito, le somme convenute. Ma è dolo, il raboso ecc. del Friuli, devono sapere sempre i 18 
necessario che l’ impero sis presto ad ogoi even- | ‘i arere proprio; quel.-vino; con; quelle certe quali( i? ‘i 
come sinnò di comperarbi il 'Bbrdsaiie, il'Bdrgognal: . 

il Marsala, îl Chianti, it Barbera, il Grignolino eccil:! ‘ri; 

" Ora tuito Moral ogni singolo priva lo pi cu 

fare da sè. Nessun  possidetità: 'in''Friui # dani ‘cia 

CRONACA URBANA E PROVINCIALE grande, tanto padrone di'‘urià’ plaga, ‘tabiò ‘forte E 
industrioso da ‘potersi’ costituire ‘da ‘88: Îò co 


merciale 6 da portare, .in,,commercio una :prandi” 
quantità di vino con vantaggio, permanente. L’ asso 
ciazione è quindi una riecessità. per questo; @ 

di essa si priva il paese, si privano ‘i ‘singoli’ pos 
deoti di una grandé ‘atilità. Il‘“non ‘Gssociarsi pe 
così poco è adunque un rubare ‘a sà, ‘ai  pròpti fi 
gii ed al proprio paese. Lo Lomo 

A qualcheduno è \scappatodetto nel. Giornale 

-Udine, a.-proposito d’ irrigazioni, che. questa. incur 
che fa rinuaziare a tanti vantaggi (credo a ven 
milioni annuî, ‘nel ‘supposto ‘cliò ‘si possano irrigar 
100,000 ettari) dipenda dalla ignoranza dei maggilà 
renti. Ed io non sono lontano dall’ammettere til 
Spiegazione per molti. Però. credo,. 
sieno in. quasto caso. Le occasioni d’istruirsi adesi 
sonò molte, i cop'atti cor gente’ cfie i 
. poi sono frequenii, i cast in chi ‘la ge 
può vedere faorì di casa i progressi’ éconoimici 4 
agrarii non sono radi, libri piani eda’ portata dii 
tutti quelli'che non'sono tornali ad ‘essoro analfabeità: 

er ilisuso' del leggere, ‘co ne sono molti e 'si dil. 
fondono anche per il Friuli,’ giornali “che “ticordini 
i fatli altrui se'no vedono’ dovanque: "N 
il sapere. degli altri ci' porge qualche, vò 
_ sione di vargogoarci dell ignoranza’ prò 
“que, sebbene non si possa dire che i maggi 

no sapienti, sale dal basso fino a ‘quella altezza u 
icerto. fumo di sapere che qualcosa, deve’ venirne 2g} 
occhi anche. di quei maggiorenti. Io iriclino quiné: 
a credere che là malattia, più che d’ignoranza preti 
13, gia di greflazza e picciolezza d'animo. > 
: Si ha nva grande paura, del nuovo,, anche quandii 
non è punto muovo, una ripugnanza ;a_ tentare, ii 
fare qualcosa, una inclinazione malaticcia.ad im 
«serirsi pella; abitudine del far nulla, una passio 
per l’ ozio simile a quella del mendicante .che 
avvilisce a chiedere altrui quello che potrebbe Aver 
..da sè. Per timore di mettere il piede in fallo i 
rinunzia al movitnento. Fare ‘poi qualcosa in cont 
ne con alîri è a questa gente impossi i 
fidenza, l’avitipatià, I’.invidia, l’avversione, 
cizie personali régnino da sovrane. . 
farebbero ‘anche, forse, mà non sì vog 


| non drovarsi assieme con quello 0. con 
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tento a cui si mirava fiso e che si volea consegui; 
con la virtù rara e pertinace di causa onesta % 
data, ad, animi. onesti .e. genarosi.. L'.augusto. padi 
vostro: e ‘nostro Re meritò infine con' forli proposi 
l’ onore di rintegrar |’ Italia io un corpo di naz 
ne e di fortificarla con la libertà, Con questo ri 
cordo ‘renduto più vivo dalle’ presenzé vostré, o Al 
tezze Reali, sarà bello 1’ aver inaugurata . Ja. mosti 
marittima di Napoli; nella quale gl: espositori ratà 
presentano la comunanza degl’ interessi morali È 
materiali ed il vero vincolo delle nazioni, e pongori 
i fondamenti del gius feciale pavifico: dell'età fotura.! 
E qui prima che ci sciogliamo mi sia lecito f 
compiere cn dovere, in'arpretando, 0 Altozze R 
.6 Signori, îa gentilezza degli animi vostri, & di de: 
lerci insiemo che fra noi manchi nella sua pon 
a questa agapo industriale ua illustra invitato, 1° if! 
dustria fraticese, Noi indugiammo ;lung” ora ad apri 
questo sale, ed attendemmo @ sperammo averla li 
noi. Ma i forti hanno lora solenne della prova 
della sventara, e la sventura ponta oggi e. pasa ini 
















esterne, ritorce disperata le braccia contro sò atosoi 
Ob non compia il suicidio e si serbi alla civit 
d’ Europa! . : 

At di XVII aprile MDCCCLXXI 








ONE | 
s] 














.toohè dal giorno 42 corrente ad oggi non vennero 





cene 
por non far piacere ad un rivale, ad uno 0 più 
ricco, 0 più saccente, 0 più operoso, 

"La ignoranza si potrà vincere nei maggiorenti, il- 


© luminando i più giovani, istruendoli, 6 facondo sa= 
‘ lire da essi una luce nuova. Verrà naa emulazione 


in questo; la quale mettendo in oqibra i protensiosi 


» d'un tempo, farà brillare quelli che studiano 0 


sanno, Ma la grefiezza d'animo, signor mio, è una 
malattia che mortifica lo spirito’ nella sua vitalità, 


facoltà intellettuali per. guarirla, ma bensi di ispi- 
rara Ja volontà; la quale,se è marta, o dobole, non 
risuscita e non si fa' forto facilmente. i 
Noi siamo aduoque costretti a vincerò un male 
peggiore dell'ignoranza. Il poggio si è, che abbiamo 
in Friuli l’individualismo antisociale senza avere 
‘nemmeno le forti individualità, le quali farebbero, 


se non altro, per contrasto. . De 
MW accorgo Sho facevo una digressione, proprio di 


Ì jrettore,.che s'usano spnsso da lei, 
LE suoi ssopi. Ma, tornando all’ enologia ed 
alla societa enologica, la quale pena tanto a nasce- 
re, io la pregherei a ribattere sovanta quasto chio» 
do. Ella dirà forse, che ci ha perduto la fatica © 
la voglia a ribattere certi chiodi, che si rompono la 


î; punta ed il capo sonza conficcarsi, o. che io corti 
' momenti vale meglio dirigersi agli uomini dell’'av- 


ire, cioò a quei giovanetti che nou hanno smesso 
Ps” Soa "gol ‘ protesto della libertà. Io le 
accordo anche questo. Ammetto, che quest'opera di 
Sisifo di tutti.i giorni debba: finire collo stancare il 
più volonterosò ‘e coll’'annojaro il più paziente. Ma 
certe coso, se altri non le dice è non le fa, biso- 
gna pure che qualchedune 0 le faccia o le dica. In 
quanto poi alle ìdee da spargersi tra gli uomini 
dell’ avvenire, il meglio si é di gettarle in faccia 
agli uomini del presente. Ota e sempre, ? avvenire 
si prepara coll azione presente. 

Non tema, sig. Dirattore, di essere una vor cla- 
mans în deserto, ella che nel 41848 scrisse un Pre- 
cursore, sapendo di parlare per dopo. Sssso slan- 
ciato non si arresta; e la parola è come il sasso. 
Essa coglierà qualcheduno e da qualcleduno sarà 
“raccolta, ‘ dI 0: 
. Sa che? Qualcha volta bisogna un poco tirare in 
iscena anche alsrije compromettere col pubblico ua 
buon numero, di quelli, si capisce, ché qualcosa ne 
saono, non già di quei siflatti che rimasticano ma- 
lamente qualche pensieruccio rubato altrui. Con 
questo la riverisco e mi sottoscrivo per 

uno de’ suoi lettori. 


Provvedimenti Igienici. A rendere 
‘completa. la notizia data nel nostro numero di ieri, 
a apparizione cioè, ia Palmatiova, del tifo potec- 








“chiale, soggiungiamo : che il sig: Commendatore 


Prefetto, ‘appena, reso. consapevole di questo fatto, 
inviò sul.lopgo il R.: Medico Provirciile; il! quale, 
attenendosi ‘alle prescrizioni qui ‘vigenti in’ fatto d' i> 
giene, confermò tutte le disposizioni già date e che 
si reputano valevoli ad impedire la diffusione del 


morbo; prescrivéndo al R.. Commissario Distrettuale * 


di avvertirno officialmonte i Sindaci del Distretto, 
affiochè procedano a misure di precauzione, 6 più 
specialmente a rimuovere que’ centri d’ infezione, 
che sono causa prima della diffusione stessa. 

Dalla relazione del' R. Medico Provînciale risulta: 
che la preaccennata malattia, ristretta ai pochi casi 
ieri da noi riferiti, ed indotti più. ch’ altro da con- 
dizioni locali, ebbe.già nella maggior parte esito 
felice, e che puossi ritenete oggidì svanite, 1nquan- 


denunciati muovi casi. 
Ci consta del’ resto che Jo stato sanitario della 
nostra Provincia è sotto ogoi riguardo soddisfacente. 


La Raccolta delle leggi e del 
decreti del Regno d’Italia che si 
stampa dal Naratovich a Venezia, porta questa volta 
ciò che riguarda la unificazione legislativa del Veneto. 
Il sig. Naratovich incaricò il ‘librajo Gambierasi 
della dispensa.’ 


EI mondo conunerciale e la si- 
tuazione dî Parigt. Il mondo commerciale 
8 sopratutto i negozianti Aùstriaci é Nord-alemanni 
hango molto a soffrire dalle ‘attuali ‘condizioni di 
Parigi. Prima dello sblocco dai Prussiani, #3”-erano 
intraprese esteso speculazioni’ in corgali, ‘farine e 
lardo facendosene enormi spedizioni che sono bensì 
giunte a salvamento a Parigi, ma non vi trovarono 
spaccio perchè |’ Inghilterra e l’ America avean sa- 
puto prevenire i negozianti Austriaci ed Alemanni, 
Ora giacciono innumerevoli carichi di questa merci 
nei magazzini delle stazioni di Parigi e gli spedi- 
tori le ricaverebbero volontieti ‘di ritorno se fosse 
possibile. È dunque da attendersi che appena rilor- 
nata la quiete a Parigi si ‘svilupperà vo movimento 
straordinario sulle strade ferrate ‘appitto pel rinvio 
delle merci anzidetie. 1 (Gazz, di Trieste). 


ATTI UFFICIALI > 


La Gazzetta Ufficiale del 86 aprile contiene: 

4. R. Decreto 30 marzo o. 470, che rettifica la 
tabella annessa al A. Decreto, 48 gennaio 14874; 
D. 44, nella parte concernente: i ‘consorzi di Val- 
montone e Cori agli effetti dell’ applicazione ‘della 
tassa sulla ricchezza mobile. 7 

2. R, Dacreto 2 aprile; che autorizza una -per- 
muta di un tratto di terreno demaniale in Comune 


‘ di Filo (Ferrara) con aitro terreno di proprieià del 


sig. Farabulini, corrispondendo questo al Demanio 
per maggior valore dell’ area cedutagli L, 8.95, 


è come l’anemia, Si rata non già di svolgera le. 


GIORNALE: DI UDINE 


8, R. Decreto 12 febbraio che approva il regolà: 
mento per la atrado della: provicia. di Piacenza, © 
4, Disposizioni nel personalo dott’ istruzione pub» 
blica ed in quatto dell’ asercito, sa 


La Gazzetta Ufficialo dol 47 contiene: a 

4. R. Decreto 9 marzo, n. 449, che riconosco 
alionabilo il fondo demaniale del comune di Andali 
{Galabria Ulteriore II), denominato Donaglia. 

.% R. Decreto 2 aprile, n. 173, con cui la fra- 
zione Corbiglia è staccata dal comune di Riomag= 
gioro 6 nnita .a quello di Vernazza (Genova). 

s. Disposizioni nel personale dell'esercito e nel 
personale giudiziario. 
———_ ___m 


CORRIERE: DEL'HATTINO 


— Tolegrammi particolari del Cittadino : 

Brussellle, 17. Le conferenze della pace termine» 
fanno questa seltimana. Si assicura che il definitivo 
trattato di pace verrà firmato prima della fine del 
mese, 

Londra, 417. Notizie da Parigi smentiscono che 
la Comune abbia trovato 10 casa di Favre due mi- 
lioni di franchi in rendita dello Stato. 

Dicesi che Rigault sia fuggito. 3 i 

Confermasi che tre delegati di Thiers siensi recati 


esattamente quanto desidera. 

Tn seguito alla chiusura di alcune macellerie, la 
Comune aprirà dei magazzini di carne, farina 6 
pace. 

Brusselle, 418. Alcuni giornali di Parigi combattono 
la proposta di Blanc, che assemblea si dichiari costi- 
tuente @ nomini Thiers presidente della repubblica 
Dicono che essa siederebbe illegalmente, e doman- 
dano nuove elezioni. 

Versailles, 17. Colle nuove forze arrivate l’armata 
sarà portata a 200 mila uomini. 

Si fanno vive .istanze a Thiers per un’ azione 
pronta e decisiva. 


— Leggiamo nella’"Gazz. Piemontese : 

Scrivono da Firenze che la Commissione di fi- 
nanza, dopo aver ben bene pensato e ripensato su 
quello che si potesse sostituire al nuovo decimo del 
Sella, sia venota nélla' determinazione di non farne 
nulla, e' di lasciare scoperti per ora i 27 milioni 
che, secondo i calcoli del Ministro, rimangono di 
disavanzo. 












Il risultato‘ della votazione di ieri è considerato 


.| \derali sono portate intorno al Basco e al Ponte di 


DISPACOLTELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
© Firenze, 20 aprile 


CAMERA DEI DEPUTATI 
“Seduta del 19 aprile . 
Discutesì. il progetto di modificazioni al codice 
penale e le aggiunte all’editto sulla stampa riguardo 
‘al Pontefice ‘e ‘agl’inviati esterì presso di loi, 
Parlano Defalco, Bonghi, relatore, Crispi e Massari. 
Tutti gli articoli sono approvati. 
Poste a scrutinio segreto. le tre leggi, risulta che 
la Camera: non è in numero. 
Il Presidente si appella :al giudizio del paese 
sulla mancanza di na parte dei deputati che 
cengura. Lao 


SENATO DEL REGNO 
Seduta dei 19 aprile 
Il Senato ‘approvò ‘1a legge sulla riscossione delle 
imposte dirette con voti 76 contro 46. 


Bruxelles, 18. I Plenipotenziari trattano le 
questioni concerzenti la nuova frontiera. Le que- 
stioni tinanziarie progrediscono assai lentamente. La 
+ muova riunione della Confereriza non è indicata, 
Braxelles, 18 Parigi 17 ore 6 pomerid. 


come un scacco pella Comune in 43 circondari, In 
4 alcuni candidati riunirono il suffraggio dei votanti; 
în tulti gli aliri nessun candidato fa eletto. Menotti 
Garibaldi fu eletto con 6076 voti. Proseguono gli 
arresti delle guardie nazionali che invasero -la-lega- 
zione’ del Belgio. La Comune istitui una "Corte mar- 
ziale di sci membri. Le pene capitali; pronunziate 
da questa Corte si sottoporranno alla sanzione della 
Commissiohe esecutiva... ©’ 

Oggi vivo .cannoneggiamento; il fuoco di 
moschetteria verso Neuilly e Ternes sembra che si 
avvicini a Parigi. Il Point du Jour @ il Trocadero 
cannoneggiano la batteria'di Versailles posta sul pendio 
sud del Monte Valeriano a 4400 metri dal forte. 
Maillot. cannoneggia Courbevoie che risponde. I 
quartieri Torny soffrono molto, è * 0 è 

Il quartiere generale di Dombrowsky è Senàpre” 
ad Asnieres, In questo momento tutte le forze fe- 


Neviliy. Il possesso ‘del * fonte è sempre vivamente 
contrastato. Gli, abitariti del quartiere di Vaurigard 
attendono il bombardamento. Gli abitanti dei quar- 
tieri minacciati prendono: precauzioni dietro avviso 
delle autorità municipali. Confermasi che fu fatta 
jAlla comune l’intimazione di arrendersi 

" Wersallies, 18;'Oggi le truppe francesi po- 
ste: nel bosco di Colombes sloggiarono gli insorti da 
Colombes, facendo . loro subire molte perdite fra 


‘ morti, feriti ‘e-prigiomeri: Asoieres pure è minac- 


ciata da due parti e'si ‘abbandonerà probabilmente 
dagli ‘jusorti. Da: {tivo cannoneggiamento continua 
lot 6 il ponte di Neuliy. 


fra la’ porta Mai 
La voce che il governo abbia tagliato la comupi= 


| stia, 


a Parigi per chiedere alla Comune , di formulare |' 
























requisizioni della Comune, 6 nen 
«presa a Versailles, 





* 


rellingor, 
47 il progetto dell’anione colla Svezia. 
mistizio, 


dei Buoni dell’ultimo prestito di Parigi. 


datare dal 15 luglio, 


nua ad avvanzarsi, La breccia fatta nel forte 
riano è. diggià molto considerevole. 


«ferito. Il morale delle truppe è eccellente. 
ufficiose per un accomodamento amichevote. 
minato comandagte della flottiglia, 


lati a Fontenay-aux Roses. 


Sabacchi 89, 


89 3/4. 


Reichstag di tutte le frazioni. 


banchetto. I deputati polacchi ersno assenti. 


Spagnuolo ——, 


egiziane —.— tunisino —.— turco —, >. 


bardate. 


tacere le mitragliatrici posto a Becon. 
truppe di Versailles fanno un movimento in avanti 


incessante. 
Il risultato è sfavorevole ai federali che mianten- 


gate dal nemico. 


di stabilirsi nel castello di Mugrave nella contea 
di York. 


browsky è seriamente ferito. 

Versailles, 19, ore 10 45 ant, ‘Le truppe 
di Versailles occuparono iersera Asaiòres, respin= 
gendo gl’ insorti sull’altra?riva della Senna, è facendo 
alcuni prigioni. Esse posero una batteria alla Sta- 
zione di Asaières, impedendo il passaggio del ponte. 
feri a Neuilly vi fa un vivo cannoneggiamento. I 
forti del Sud rimasero questa notte silenziosi. Ieri 


a Bordeaux, avvennero alcuni tumulti, ma |’ ordine. 


fu prontamente ristabilito. 

Brusselles, 49. Parigi 18. Le truppe di 
Versailles non ripresero l’ offensiva; esse accampano 
sulle posizioni cenquistate. La sola grande Jatte se- 
para.i combattenti. Il ponte di Courbevoie è sempre 
«in, potere. delle truppa, di Versailles, ed è l’ obbiet= 


‘tivo (di. Dombrowscky, il quale fu leggermente:ferito .l' 
:al ‘collo. Nalla' di ntuovo da parte dei forti: Le per- 
dite dei federali sono”gravi. Il Bien Public ‘dice chie 


i battaglioni di Saint Antoiue, Belleville è Montrouge 
rocominciano a mostrare un grande. scoraggiamento. 
La Commune annunziatdi avere scoperto 4400 gra- 
nate, 9000 chilograîami di polvere ed una enorme 
quantità di cartucce. , - . . 

- Vienna 49. Mobiliare 278.70, lombarde 477.60, 





austriache 413.—;Banca Nazionale 742,1, Napoleoni: 





9.965=Cambio Londra 425.45 - rendita austriaca 
98.68. 3 


ULETESI DISPACCI 


Francoforte, 19. Ebba luogo un ientativo 
di furto del banco della Casa Rotschild. Furono 
lanciato alcune bombe di miroglicerina. 


- ;Una persona fu ferita, uno degli autori fu arre- 
stato, L'altro riuscì a faggire. 


Beriino 19. Austriache 223 1,8, lombarde 96114 
credito mob. 450 1/4, rend. italiana 54 344, tabac- 
chi 89 314. : 

dia Corvespondance Provinciale smentisce ehe il 
Governo tedesco abbia offerto a Versailles l’inter- 
vento dell’asercito. Il Governo tedesco facilità il 


i compito. così difficile del Governo di Versailles, ma 








|icazioni ferroviaria fra Parigi e la Proviacia è ine- 
puro inesatto cheil governo ponga ‘ostacoli 
all’approvvigionamento di Parigi, Gli approvvigiona. 
tori ricusano di vettovagliara la cità per timoro di | 
per ona misura 


Mionaco, 48. L'arcivescoro scomunicò ieri Di. 


Cwistianlia. 48. Lo Storthing, dopo una di- 
scussiona ‘di tra giorni respiose con 92 voti contro 


Wersallles, 18. I Ministri d'Iaghilterra, d'I- 
talia è di America adoperansi per ottenere un are 


Londra, 48. Il Daily News dico che la | c] 
Comune di Parigi ottenne 38 milioni dalla vendita 


Bruxelles, 18 Parigi 18. oré 8 ant. Un 
Decreto stabilisca che il rimborso dei debiti di ogai 
specie in iscadenza effettuerassi eriro tre ‘anni a 


Il rapporto di Cluseret del 47 dice che Ta notte 
fa calma fuorchè a Nevilly, ove Dombrowsky mali 
fale= 


Ii rapporio dello stato‘ maggiore dice: Tutto va - 
bene: l'artiglieria smonta le batterie nemiche, Gli ‘ 
attacchi reiterati diretti contro di noi farono respinti | 
energicamente. Non abbiamo alcun morto e un solo 

Il Mot d'Ordre assicura che intavolaronsi irattative 

Il Jouraal Officie smentisce che Lullier sia no- 


Mac-Mahon ‘e il suo stato maggiore sono instal- 


Londra 18. Inglese 93 3;16; italiano 55—, 
lombarde 14 78; turco 43 7/8; spaguuolo ‘ 31 3;8, 


Berlino, 18. Austr. 222.42 lombarde 98 —, 
cred. mobiliare 150 4/4 rend, ital. 54 3{4 tabacchi 


Berlino, 18. La festa del Municipio in onore 
dei ‘deputati riuscì brillante; vi assistettero l’Impe- 
ratore, l’Imperatrice, il Principe imperiale, gli altri 
Pripcipi,. i ministri, le Autorità, i membri del 


L'Imperatore e ì Principi assistettero pure al 


Miarsiglia 419. Francese 52.40, ital. 56.—, 


, nazionale —.— austriache —.—, 


lombarde —.-, romane 449;—, ottoman@ —;—, 


Bruxelles, 419. Parigi 18. Nel combatti 
mento di Asnieres d’ieri un forta attacco ‘ obbligò 
i federali a sgombrare le posizioni che non. farono 
occupate dalle truppe di Versailles, ma solo bom- 


Dopo mezzodì i federali rioccuparono la riva de- 
“stra della ‘Serina, e poservi una batteria, che fece 


Il ridotto di Genevilliers bombarda : Asnieres. Le 


avvicinandosi alla Senna. I fuoco di moschetteria è 


gonsi con grande difficoltà dinanzi alle forze spie- 


Londra, 18. Napoleone parte da Ctiiselburst 
perchè troppo molestato dai curiosi. Ha intenzione 


Notizie da Parigi confermerebbero che Dom- 





"|-Ordo"pilato , . 


‘Saraceno -.. 


‘ e 
con buone referenze nelle città e nei 


























esso non potrebbe risolversi ad intervenire za non 
nel caso che gli interessi tedeschi fossero seriamente 
compromessi. Cip VE 

Bruxelles, 19, Credesi che 1a conferanza 
torminerà bontosto i suoi lavori. La comunicazioni 
saranno’ fatte por: iaerittox.:. rr. rt, 

Non ’sì' è fatta ‘alla Frandia aléuna concessione. 

Ul ‘corrispondente di Versailles: del nord annunzia 
che la dimissione di Picard è un fatto compiuto, 

. Bruxelles, 19. Parigi 19: mattina. Jersera 
le troppa di Versaillos attaccarono gli avamposti 
federali a Nenilly é'li fedaro indiétraggiato di cento 
‘Metri. La relazione ‘déi feder i 
contro le trinceo dinanzi ‘ad: 






















di 
-Glimari furono réspiuti.: 
ficile. alla Comuno di riunire! 
di mantenerle al loro posto; '.' 
.Jl.Afot d’ ordre, la: Commune,'. 
giano il seguente progrimma di 
servazione della repubbli 
a tutte, le città di Fré 
dia nazionale; Jo sci ) 
sailles. e della Coraiine, ! tela 
tanze Dazioniali 6 comi 
Versailles, d‘a’‘Pari 





Rendita 58.92IPr “Baz, 79.08 
> "ÉÎ00 CONE, ml" 6% CONpon —,-- 
Oro #' ‘24:03|Banca Nazionale ita- 
| Londra 26.50! liana (nominale) 2546.— 
Marsiglia a vista —.=[Azionifert. merid, 376.78 
Obbligazioni tabac- Obbi. » >» 47975 
chi È: i 484.—IBuoni LITAS, 





Azio! » 693.25 |Obbliwcel. 78.88 
TRIESTE, 49 aprile. —Corso degli effetti è dei] Cambi 
cat. 8 mesi sì sconto va. da'fior; a. 
Amburgo ’' ©4100 B, Mifà © :88] 5 
Amsterdam - —400-fid’0;[9:4/240 40 
«Anversa 400franchi {4 
Augusta “? [i 
Berlino 
Francof. s,M: 
Francia Ù 
Londra >. 
Italia! Gi a si efgger, 
Pietroburgo 400 R. d’ar. 
In:'meso «data 
Roma. ‘ ‘:400%0 
—. ,91 giorni vista 
‘Corfu 'e Zante 400 talleri «f 
Ita 100*80! mal. 
Costantinopoli 400p. ture. Ì 
Sconto di piazza da 4.34 ai 414 all’ anno 
; » .- Vienna» 5. abi » 
Zecchini Imperiali come fr 
Corone 
Da 20 franchi 
Sovrano inglesi 
Lire Turche. 
Talleri imp.M. T. - 
Argento p.‘1007" ‘! 
Colonati di ‘Spagna |’ 
Tallori 420'grana” 
| Da 5 fr d'argento; , 
351. VIENNA; 
Metalliche 5. per Ojg fior... 
Prestito. fia n Ab 
’ 1860 ardea 
Azioni della Banca Naz, » 
« # del cr. a f.200 austr, » 
Londra per 40 lire.sterl, » 
Argento ..'. 0.» 
Zecchini imp... + 


i +. 
nl.» 


Da 20 fra; 




















































. 1 protitali in questa piazza il 204; 
Frumento . > (ettolitro) it, 24.25 adi 
Granotarco ’ » 42,95 
Segola i *o 0 2: 41348 
Avena 10 Città . 
Spolta 





» da pilare 


Sorgorozso, 
Miglio 
Lupini 
Lenti (terminate 
Faginoli comun 
» carnielli 6 schiavi ». 
Castagno in Città» rasat - Bca 


PACIFICO VALUSSI Dirstiore e Gersi, n 
> C GIUSSANI Clmpravritno ee 





- Ricerca di Agenti 


paesi ove si” 
coltivino bachi. . .; , ‘ i 


Scrivere affrancato alla Secletà.di Credito 
Bacologica, Milano, vii'del Giardino; N, 2. 


RACCOMANDIAMO *.. 
ai nostri lettori. l' acquisto dei. Titoll Sostati 
anmunziati nel programma della, nostra “Quarta pre 
gina. È 





SI 









ANNUNZI ED A 


va soin tatoo di |-_SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA | 


verrà. posto prima all ajta il lot dal 40 al 20 aprile, 


miggior valore; o che qualora "dal V E N D | T A D 1 10,000 


no 
0 secondo lotto sarà ritratta nda adimi; |. 
sufficiente a cautàra il credito degli ese» | 3 + Ì 
Titoli sociali divisi in 100 serie su tutti i Prestiti a Prem 

(autorizzati dal. R: Governo italiano). n 


cotatili per còpitale, Înteròssi 8 spes? 
CONCORSO 


verrà sospesa l'asta degli altri fotti). 
a 75 estrazioni con 47,337 rimborsi e 0,246 premi di Ire, 


GIORNALE DI UDINE 

























È ciò. nelli' giorni 2, 44 e 28 giugno p. 
iv. dallo ora. 40 ant: alle 2 pom. ed allo 
seguenti 





Condizioni 

4, La vendita dello stabile esecutato 
| nei tre. incanti seguirà. a ‘prezzo uguale 
' 0 'superiore.alla stima d’ Italiane 1, 3580, 
(|, "Oggi oblatore tranne la parto ase- 
‘cutalità dovrà garantire, Ja-sna «offerta. 
di'‘ieposito del.decimo di ‘stimà, ed_.il 
tatario dovrà pur depositare, nella 
” ‘dei giudiziali» dapositi entro 40 | 

na * fiori da' quelto della delibara_il' prezzo 
= dl SE4blisto i, moneta a. corso legale: 
‘sbitocomminatoria in caso di difetto di 
‘reilftanto’ a tutte di Jpi spesara danni, . 
È Lò spesa di. esecuzione dovranno. 
‘Bal d'arico ‘del deliberatario medesimo 
"I %iafe indipendentemente. dal Drezza 
dovrà "pagarlo. all'avvocato. della parte 
--[-essontante : diatro.. specifica. liguidabile. 
giudizialmente ovvero-stragiudizia/mente. 
4. Renltendosi:acquirante le:esecutante. 
sarà. dispensata dal .dbpasito; del prezzo 
fino alli ‘concorrenzar-dib «sno credito: 



















iorap 26. maggi) 
alla 2 pom: avrà; 
BR Pretura il qua 
dallerealità descritte. 
,ag0sto , » 


















3. Gli stabili non potranno ‘essere 


venduti ‘nei due primi incanti che a 

pro maggiore n uguale alla stima, ; 
ed al terzo x qualunque prazzo. > HAR i Mia o “da 

Hi Gli arti vintonderaono del ba: 2,000,000-1,000,000 Soonso 400,085; #00,000- 100,00 
rati‘o-vèndiiti al miglior offerente nello SIR 

sito Ann, gio apparigcono, da FIRENZE. VENEZIA. NAPOLI. BARLETTA. REGGIO, BARI. GENOVA io 

protécollo giudiziale di stima, e coll’ ut AND % TE > jonan 

leriora condizione che il dotiberairio MILANO 1861. MILANO. 1866. E NAZIONALE. dn ‘tr 

sarà olibligato n° risgetato, usufrutto È CONSEGNA. tacina 

. Di una Obbligozione Bari rimborsibilo con L. 450 e dela cartella di una 06190" 

bligazione di L, 400 del Prestito Nazionale dei Regno d’ Italia. i ifoft: 

VERSAMENTI be vi 

Alla Sottoscrizione dal 40 al 20 aprile L. 5, al riparto e consegna del Ti È. 


È vitalizio della contessa Regina di Sbri= 
glio vadova' Strassoldo dei boni che egli 
presto 
Sociale dal 5 ‘al 45 maggio L. 5; dal 5 al. 45 giugno L. 10 e così di mese ir dove ? 
mese fino al 45 ‘maggio 4873, Li 40 al' mese. 


sarà per deliberare, * ** 
Valore del Titolo Sociale L. 250. 




























































li n, 298, 
Sa di 
fi 





Si pubblichi. ascurardella parte istante; 
Dalla R. Pretura .... 
Palma, 2: 


5. Ciascha oblatore dovrà catitaro la 
propria ‘bffefta ‘con fi 4028.04 dotri: 
sfondebiti al'#0 per cento sul prezzo di . 
aio; ibi -di'uesp MIO ol lE 
costi "ch latlonta farsi oblatoti, 

VARI Ci polra! 
























pro i per all n, giorni 20 dallioti mazione, Il dirlo a concarrere ai premi che verranno estratti, comincia dal giorgo dell © 
FS 5 È ae èi i delibera, I” aggiudicatario | conse 0a del Titolo Sociale. È 3 
i ele o e ie dovrà ‘depositare’ presso” questa R. Pre- Foti i Premi e Rimborsi saranno subito pagati ai possessori dei, Titol 





Sociali. i 

‘Chi libera .il Tuolo al secondo versamento, cioò dal 5 al 15 maggio, pa 

LL soltanto L.:225. ed avrà diritto ad ablicipazioni di danaro, all’'inte Ty del’ 
all’ anno, : 3 i 

Le Sottoscrizioni si ricavono in Firenze presso-la Banca dei Presti 

e Premi B. PESCANTI e C. Via de? Ginori, Palazzo Ginori, 

5 o. Nelle. alira città del Regno, presso i. signori Banchieri ed incaricati dell; 

fi Sottoscrizioni, ; : . 

Qualora il numero delle Sottoscrizioni sorpassasse le 40,000 vi sarà ‘una «pro-fi 


rezzo di delibera, . nel quale. 
titato ‘il’ fatto suddetto. deposita. . 
# chè si:‘riterrà: in conto; prezzo, esclusi 
purè da quest’obbligo gli. esboutanti., 
7. D'1 di° della delibera le profiali ed 
altre, spaso.. ed aggravj di.‘qualsiasi: ge- 
’ Slaranito a catico del deliberatario. 






geme sopra. 4 
Lo! stabile. sarà venduto. nello stato 
qui sì troverà. nel’ gioraià, della ‘suba- 
sta..:0 sénza' ‘alcuna’ garanzia per pifto' 
- della esecotante, 

» Lai proprietà verrà aggiudicata è, 
data |’ immissione in:possesso tostochè ; | 
“l’acquirénie avrà adempiute le condi- 


"di cuî negli antecedpnti ‘articoli, 



























* rbiào: ibid! :vhe dietro isiboza di | 
nina alia dio DS 

eassil::(confro : la dgbitrice; Taresa della 
«Die it di Zovello, "9 dei crm. 














i Desotizibne degli stabili. 












































tori Spotecarii venpe redestinato Il gior- | mimi Siro ca roni Fal 5 3 porzionale riduzione nel riparto «doi Titoli. Sgciali. TED WU Th: 
nad È îagno ere dillo, pa) ne 12 Tar i ea datto ade RE BOI der; | Botto I Fabbricato del molina con | —Ghi desidera. sottoscrivere presso la: Banca dei Prestiti: a Premi, ; 
nerd; alla Cimero "L di quenta ufo | st,*d? delibera; dell imperia par vadlo: | abhacioto del tangonjo, fabbrighe Rua spedire per mezzo di vaglia postale IL. per ogui titolo, Sociale che desr|f-' 1 
di ineni , di cur Pte aes EE, MASto lo stalla, feziili ‘e, moi era acquistare, ° ° ; 1 
TANA O gicetina 1009 0. d0goL ne onchò quelle per là Gabsuaria | cd -internideltozingh 1 Programmi si distibpiscono: gragis, eb 
riarile | nel:Gidenale! di Udineralli pro- cessori: relativi; fondo, Ai signofi Sottoscrittori si danno le più. ampie. spiegazioni relativo ‘ai. vantaggi! 
Ha i ne) dis o intaggi 










d' seqha :per'‘ciaq 







i: * che, offiono;i suddetti Titoli Sociali, 
map... di. Baggar La Sottoscrizione sarà, chiusa irrevocabilmente il 20 aprile; e la vendi! 


È 235.78, é “colla rendita’ | dei Titoli Sociali cesserà' dopo quel giorno, 


3 1.05, fend,, I. 235.72, 
6, di im vile” per la tassa dei fabbricati ad 
| Vidblizodi, n° "inez |A dt ar i i 


f 
i 1 sp cio dit. ]. 566,60, del valore di. 
[pente contrada suddettà, a ' stima di a *fidr. “6228, pari adlit. 
ni VERO ‘OLIO DI FEGATO: . 
== DI MERLUZZO | 
DRE i 


in map.:vdi*Pordeifon8: aliti. $288 | 14854945 
DOTTOR LUIGI DE JONGH. 


i gg ori 18:49; 20 deligennaio | Descrizione dell’ initiobile da subastarsi 
1870, i bi "9 colpa : " - 
Sia/affisso il presénta nei soliti luo, 
‘ed. inferito pér tre volte-nelo 

di Udfne. iO È 






































«o Balla-R. Protuta ci. (01 
“Polnezzo li: 34- niarzo {876 
I hR britità 0° 







8 î # 
pari. (040 rénd Ab: 8220: = 31‘ Eifto II, Fabbricato Welt pito 0 id” 
ie EOGOhB “si'vaffigga’ all’ albo :pretoreb;: |. tiseiio ‘cò Caine di al s ai 
Pîn' questa - cità > Biss inseristà: -peF the :l ‘chie Sit 'ettendi "ini ida 
Molle nel Giornale di Udine. della casa ‘cdipaica ‘ed unita fabbrica del» 
è "Dalla Ri Pitta >> i l'officina ‘dél’ maglio con tettoja, ader.: 

Pordehone;: 48° matto 487%; de, mecatlistib' esterno ed interno pei |" 





i K/Sen 
- taipesso, 


irfituaziol 




















































2 5 
4888; 2 finti; tori; tmcitia dil'gHinotareo did!’ della Facoltà di medicina dell'Aja, ex-sjutento.tisrgiore nell. i Pane 
" È I 1 e de a PL Aja, ex-ajutante. maggiore nbll'armata, de’ Paesi-Baesi, membro. Cor- VA: i 
USE EDITTO. DARI I lx Pretore. . È relasisi; diritid dicaza il:«rispondente ‘della Società Melico-Pratipa, autore, di a, diasirtazione initolita: a Disquisitio com. di Se 
i fa noto all’ assente d ignota dimo; ARONCIRIa: co entir:fondò e:pordiane: |i ASFaliza chemicomedica.de.tribus olei jecoria aselli speoibus  {Utracht 4843), © di una my. FNIFSI. di 
Z fo I pa È iau a dine, a SIR, De. Saviti Aligi RA 1 gratia titolati? L” olio di A Suso cose rato sotto‘ aghi “fepporto, come #iezzo | che de 
«FA. Pietrol.Antogio Mepis Dt, ; P, AniDéssa È i, Ha dei » (Parigi:1853), ecc. ec * * : 0 mutilme 
“h na È Ci sub ‘confronto, nanghé: |‘ .°. cilimi nella msppa“di"Bigaaria 3) n. 829 d,. teli azione, salutare. dell'olio di Fsgato'di:Merinzzo!'.‘1à sua suferioiità sopra ogni altro mmieazo Lvoîe;. é 
i tino? d 0 Ta “Nona” ata N Rapiota : di'ipsrt. 'G61, ‘estimo’ 181736, ‘6*della‘' | terapeutico ‘contr ta affezioni ‘renmatiche 8 ‘gottose, e particolarmente contro ogni. specie di, mo, jà 
di_ Valentino Menfs ed Orsola “Manig:{ 0-0 Pak . pen rsa ì 'dei fub. | -‘Stti8:scrofolosa, sono oggi gigneralmente riconosciuto dar edi celébri, nè v'è rimegio’ che: 42 Oi 
Copetti gar di Adtegoa venna da Cat- |. .N, 4448 ; “ ‘gl |  rAodità impodibito per la tassa dei fib= | sia stato messo in meo Grato queste malsttle'tsito cistiotimei ffcaohiento, gusòto ‘Polto di igrande 
terîta, Mbpis-Fabriz'ed Aona - Cit Î «BDITTO | Dricati di fiteL 6333 del valora:Îi | fegato dì merlazzoAd inte*di ‘sio, l'incostaniza ‘otiè alciil’valeuti medici avevano ossérvata iu questi [cu fatti; 





‘ifiisl 84 pri iridata Pre- i 0 1 stiof@”di "sus. fior. ‘3060.36, ‘pati.tad;.) 
CRA ole glicogeno point :__Si fa noto clio nei giorni 22, 27 e | il li 7555.7857 E 
l'fielopunti ‘ft A0divisidne «della sostenza».|‘30 ‘maggio ‘+ dallé ore ‘10:abl. tlle"2 ‘sbbricato calonico al latg 
'Gotbune ed'astbkaszione alle attrici del | pom. in questa. sala pretoriale d nanzi |. jj tramoniazia, composto di Sei luoghi 
doll * quotby--2 Ce dello*utesio; [apposita | Coffittssiotie seguirk ‘i trip'ite © |. ‘térrén, ‘e‘qiattro ‘ soperiormente, .cpa. 
B:10î tradboRb" relativo “nei dibfi\coà: | esperimento d'asta per la vendita dbi"-| sii & tortà, ‘in’imap. di Bagnaria al n. 
ni} A. digiti idi cdoto; 6'5; rifasidhie' | beni'-soltodescritti 'esecutati: all: istanza? BD “dti Speri, 1.42," : 86,88," 
Sp6Kei adi “italo chn attergatovi De- (: diBrissolo Francesco:e-consorti; contro |. det valbre di ‘stima di austr. fior, 98421; 
erélé.fa fissate! fl contradditorio delle | Strassoldo Co: Giuseppa tiabre, rappre-' |' pari ad il, 1. 2373.33. 
“pali all’ Am Vi:21 ‘giugno 1871 alle: | senitalò dalla Autrice Co. Rosalia Stras- . Si pubblichi come di, metodo. 

a A ‘ n 


sBiltiri; tempi nellarsua.azione;. 0 :l’ ignoranza :essoluta «dello cagioni di gnesta. incostapza medesima, tati 19% 
coutri uÎFORO a dimicuvire nel concetto di enni na nel mio, la fiducia accordata ad.un ri- {BiUDIt: al 
medio d’ altra parta così efficace; Ricércarne le causo "e farle sparire, per quarito sia podsibile, [A Parigi, 
1goco lo scopo che Toi, sono proposto dopo essermi precedentamente occupato per'due sini corise= liziones; 
Feltiti, dell'abaliat eliimica dell’ olio di fegato di Merluzzo, e degli'efelti -dell’usb di questo cone 
mezzo terapentico, 218 î : u 
Messe in ‘pifatica te mia indefesso ricerche, mi hanno condotto a conoscere îe cause dell’ azione |! 
dbeostante dell’ olio di fegato di merluzzo; cioè le falsificazioni e miscugli con altre specie d’ ol 
pochissimo medicamentosi, o quasi, difei completamente . înefficsgi,. cha sono state fatta subiro al- {i 
‘Dlio di fegato:diMerluzzo. Ma ciò che era ancor ‘più-dificile. della scoperta ‘del male, si era it 
mezzo altivo a farlo cessarg,,Mi-era pordid'i ensabile ‘Un visggio in ‘Norvegia, fuogo di pro- 
duzione dell’:Otio ‘di Pagato di Merluzzo: To uoh ho esitato un: rnomento a intraprendere questa 
, difficile esplori e scientifica. B sopra itutto/al'hBosvoto'appoggio, di S, E, Sr. Barona DE WAHREN- {i 































































lag È RI -s0ldo- e: dal:-Contutora --Co; ‘Leopoldo DoRPP, allora midistro di Svezia d Norvegis la corte de Faesi-Bassi, @ quello del fi i 
diva nag: dota. Rita basato Strassoldo,; Co. .Rugins-vedova Strassoldo i Dalla R. Pretura Console prato do” ca ra da Borghas DD. TM. ‘PrAbi, a alto endronoi borsone, ch H on i 
ii SAVOIR 101 vi itori iscritti--Giorzio:.Pi ini i ssermi a “Dié icurare al fedicîna il' possesso 'd''una [}! 
4847; e.'che. stante la sua assenza gli | @ creditori iscritti. Giorgio ‘Piacentini e Palota Îli 9 marzo 4874. -specio d'olio. di Tag dI ion te, (polare ca gran i È ici possano (dal teleg 
fa nébbitiitovfa ‘tnratorò questo avrocato |- Pietro Birussdlo fille seguenti: =... vue 0: ATTESTATI DIVERSI ED GPINIO ‘apnea noti 
i no Da':DAP Augato” cui-.verrà ia Condizioni d' asta . so Ie della stampa medica è di valenti. médi imici | sopra 0. Olio di. ato a 
+1. fiano quindi gccitato esso -Pietro-An- Asta sarb. aporia sul: dato rego- SOROTRA ss. di Mi rluzzo, di, Berghen in;Norvegia, ©, Da Ve 
tonfo Menis atomparire. personalmente, stima;.L sa SE Url Cape. D. M. PHRAHL, fù ‘Console Generale iteì Paesi-Bassi a Berghen in Norvegia, kdalia Gaz 
ovearo a far tenore al nominato curatore iui ; È Ti agonia Calais Gini LE dee) DA hei Du i (@pegnato « 
ii foaì n Speegge za}, sof'oscritto, Console enerale dei Ggi-Basgi a chiara, che il sì ore L. |j fot 
-leropportone istruzioni è prendere quelle O" jan» ‘3, DE Jonon sd, ‘sî è -Fecata in ;persona è BERGHEN ovo'si è ockupato nof scllanto di ri (condizion 
‘determinazioni che reputerà «più confor- Lo PT. SCR: terche' mediche, @ di analisi: chimiche ‘sopra le diverse specie d'olio di fegata di merlàzzo, ne [Uox spedi 
mè al suo interesse, altrimenti dovrà ate È rieti: Bi: 1 Di I, 5 s«Bocora dei mezzi per assicoracsi della possibilità d'avere în ogni tempo, l’ olio di fegato di mer- {non face 
‘tribuira a se stesso le conseguenze di PT nre lizzo puro e senza mescnglio. zuavi da 


Berghen,'li D'Agosto D. MI, PRANILO acigi,.s0 
GRAM, attuale Console Generale dei Paosi-Baasi a Berghen in Norvegia. ( tigh- 30 

14 vt Y 00010 1° gTraduzione dell’ originale in Olandese.) TESE Ì ola {UL 

Il soltoscrilto, Console Genéfale dei Pacsi-Bassi a Berghen in Notvagia, dichiara che il sig. D.r ".T'hiera odi 

- DE JoNGH, si è occupato a Berghen nel 4848, di scientifiche ricerche fadto medicali che chimiche ‘agire da 
sulla differenti specie, di olio di Sogoto di merluzzo e dei mezzi di ottenere în ògui tendpo l'olio — La Ca 


gua: inazione.- | » >» . / 
\08i pubblichi nell’ albo pretoreo in 
Gemona, in Artegna «e per tre volte:nel:. 
“Giornale di Udift, » è ci 
(484 Dalla RIPARora 


RESSO 


GI. BERLETTI IN. UDIN 


cont Pia Cavoun >. 





Hd 
























DEPOSI TO di fegato di merluzzo puro e senza mescolanze,; Il sottoscritto s’ impegua con la presente di sil- 

«Gemona, £8- marzo” 87: e 4 PURE, ERO susy ni 3 gino” col suo sigillo Consolare come lo facava il fa Console Genesio suo predecensare, ogni ‘tendo che 
TITTI: Pretor fe 7 Z A I A Botte di quest’olio, che sarà spudito al detto Dottore dalla Casa I. H.-FasmeR È Fionto. "cdi Versail 

. STE Pr ci al ° EA ALIA, Dal Consalato Generale doi Paesi-Biesi a ‘Berghen ‘'* 5 * ricordare 

Ì i “ e n in Noryegio, li #2 meggio. G. KRAMER, fatto quis 

Questa‘ Carta preparata ha 1° efficacia di impedire la malattia ai Bachi saoi, di Medici distinti di Berghen. “ancora de 





Frata=età fossero infetti; e di allontagara 


*fiuariro radicalmente ‘uelli*che<nefle Pro = ti I 
I atrofia. Essa è lanto efficace per 


pi 
alla. foglia quegl’ insetti che tanto influiscono. 
«Bachi di’ S64.quatito “è 1 Zolfò per te-dii di 
Questi” CARTA "5752"! como’ l’iltta coritite. Il sio prezzo venne ristretto a L. 


1 sottoscritti, medici di, BERGHEN in NORVEGIA, dichisrano, cho il sig, Dottor DE JowGH del- "500,000 1 


l'Aja in Olande, si è occupato durante la sua dimora în Berghon, di ricerche chimiche e terapen= a sp 
fichie, sullo differenti specie d'olio di pesce, e chie hanno fatto tuito ciò che era in loro potere, ‘Dcora il: 
per rendersi utili a questo medico nelle sue sapienti e penibili investigazioni, aventi fra Jo gli altri ‘tempo. fa 


scopo di conoscere la qualità migliore dell'olio di fegato di merluzzo, 





EDITTO: » 


















I n ; un periodi 
x fog di Potente DE 0 Reso Rs Visa o, sonda 
La R. Pretura in Pordenoné ‘feti LASÒ per'80d a cent, 32, 6 N ptrare 
+ bf obbie Alleate» diDolnertica. S6jy- D OTIS #8 Pollo naturale di fegato di Merluzzo economico di provenienza fvenimenti 


uro della Norvegia (BERGHEN) ed in Bottiglie ai it. L. 4 pelle qualità bropa, e it L. 1 > 
pet qualità bian, Bone don Poeta ali Li 1 pe le qualità più acereditito di ODII od CO 
1 FEGATO DI MERLUZZO, non esclusa la qualità di Olio Fegato cedrato è semplice preparato #IC40CeBÌ dr: 
spec sno proprio conto in Terranuova- di Americo, col processo nuovo della corrente del:gaz-acido slungo temy 
«arbanico. Questo è in Bottiglie . triangolari per distinguerlo dello altre qualità; goardersi delle languto ced 
contrafiezioni che ponno aver !uogo © garantirsi della provenienza dalla Farmacia Fikipe .i ilie, DI 
1%, . n È 1 vi i cuviie, Dezu 
Puezi ia Udine, San Quinti 


TT 1678 Tipogrfio Tolh: 6 Colmg * Chest 


» Sono ‘tt sinii-'che “qubita Gta Viéne edpepimioitàta"da ‘diversi Bachicultori d’ E. 
talia, i quali bitenitràbititi" risultati, rilatcitadio “alP iiventore ‘attestati di niento, 
4 ed in prova di ciò non abbandonarono più il suo usò, ‘* Seas di 

Fa; daopò provarla rper cratere: fi qual vantaggio ressa sir, è perciò questo av- 


viso verrà previ in'‘tonsidérazione. 
id carla 


vedova Candiani i di: qui, rappresentata 
dall acne Talotti avrà luogo in con. 
“ironto di Aolonio, Poleso e consorli 
triplic@ Mipeae € dl: fammi 
nella, ala @Pndienza; di questo saio i 


pingoni djtozit fltali ce 1 


Presso la slessa FARMACIA FILIPPUZZI trovasi pura sempre pronto ed în qualità fresca [sp % 

































